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3. ADORAZIONE EUCARISTICA GIOVEDÌ SANTO 
A cura della Comunità delle Suore Francescane Alcantarine di Passiano 
 
FERITI E RISANATI DALLA PAROLA 
 

Canto   
 

Guida 
In questa no-e di veglia sostiamo davanti al Santissimo Sacramento lasciandoci 
accompagnare dalla Parola di Dio che compie nelle nostre vite il Mistero pasquale. Dona 
Signore alla tua Chiesa di lasciarsi toccare e coinvolgere da questo dono d’amore per tu-i, 
affinché ciascuno possa gratuitamente goderne. Padre buono, te lo chiediamo per la Passione 
del Tuo Figlio affinché ravvivi la nostra fede così da riconoscerlo alla mensa della Parola e 
del Pane.  
  

Le;ore 1 
DALLA PRIMA LETTERA DI SAN PAOLO APOSTOLO AI CORINZI  (1Cor 11,23-26)  
«Fratelli, io ho ricevuto dal Signore quello che a mia volta vi ho trasmesso: il Signore Gesù, 
nella no-e in cui veniva tradito, prese del pane e, dopo aver reso grazie, lo spezzò e disse:  
«Questo è il mio corpo, che è per voi; fate questo in memoria di me».  
Allo stesso modo, dopo aver cenato, prese anche il calice, dicendo: «Questo calice è la Nuova  
Alleanza nel mio sangue; fate questo, ogni volta che ne bevete, in memoria di me». Ogni 
volta, infa-i, che mangiate questo pane e bevete al calice, voi annunciate la morte del 
Signore, finché egli venga».  
  
Guida 
Rendiamo grazie Signore per Te stesso, nel tuo corpo e nel tuo sangue ci hai lasciato la tua 
presenza viva. Sposo della Chiesa, ti sei donato a lei perché non restasse sola. In lei sei unito 
a ciascuno di noi, da sempre e ogni giorno ci liberi, ci perdoni e ci ami. In questa no-e di 
adorazione donaci un cuore docile che possa fare memoria di come il tuo amore ci ha 
raggiunto nella nostra quotidianità. Donaci la grazia di vegliare con Te che per amore offri 
la vita per noi.   
 

Canto   
  

FERITI E RISANATI DALLA PAROLA CHE LIBERA  
 
Le;ore 2 
DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI (Gv 13,1-15)  
Prima della festa di Pasqua, Gesù, sapendo che era venuta la sua ora di passare da questo 
mondo al Padre, avendo amato i suoi che erano nel mondo, li amò sino alla fine. Durante la 
cena, quando il diavolo aveva già messo in cuore a Giuda, figlio di Simone Iscariota, di 
tradirlo, Gesù, sapendo che il Padre gli aveva dato tu-o nelle mani e che era venuto da Dio 
e a Dio ritornava, si alzò da tavola, depose le vesti, prese un asciugamano e se lo cinse a-orno 
alla vita. Poi versò dell'acqua nel catino e cominciò a lavare i piedi dei discepoli e ad 
asciugarli con l’asciugamano di cui si era cinto.  
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Venne dunque da Simon Pietro e questi gli disse: «Signore, tu lavi i piedi a me?». Rispose 
Gesù: «Quello che io faccio, tu ora non lo capisci; lo capirai dopo». Gli disse Pietro: «Tu non 
mi laverai i piedi in eterno!». Gli rispose Gesù: «Se non ti laverò, non avrai parte con me». 
Gli disse Simon Pietro: «Signore, non solo i miei piedi, ma anche le mani e il capo!». 
Soggiunse Gesù: «Chi ha fa-o il bagno, non ha bisogno di lavarsi se non i piedi ed è tu-o 
puro; e voi siete puri, ma non tu-i». Sapeva infa-i chi lo tradiva; per questo disse: «Non tu-i 
siete puri». Quando ebbe lavato loro i piedi, riprese le sue vesti, sede-e di nuovo e disse 
loro: «Capite quello che ho fa-o per voi? Voi mi chiamate il Maestro e il Signore, e dite bene, 
perché lo sono. Se dunque io, il Signore e il Maestro, ho lavato i piedi a voi, anche voi dovete 
lavare i piedi gli uni agli altri.  Vi ho dato un esempio, infa-i, perché anche voi facciate come 
io ho fa-o a voi».  
  

Guida 
Ci raggiungi Signore con la tua Parola che ci scomoda, Ti abbassi sui nostri piedi per toccare 
le nostre profondità: ciò che rifiutiamo di noi e che pensiamo non sia possibile amare. Ti 
vediamo prendere tu-o questo tra le tue mani senza scartare nulla. Come hai fa-o con 
Pietro, insisti, entra nelle nostre paure e liberaci perché possiamo vivere, in Te, da figli amati.  
  

Preghiamo a cori alterni (Is 42,1-8)  
 

Ecco il mio servo che io sostengo,  
il mio ele-o di cui mi compiaccio.  
Ho posto il mio spirito su di lui;  
egli porterà il diri-o alle nazioni.  
 

Non griderà né alzerà il tono,  
non farà udire in piazza la sua voce,  
non spezzerà una canna incrinata,  
non spegnerà uno stoppino dalla fiamma smorta.  
  

Proclamerà il diri-o con fermezza;  
non verrà meno e non si abba-erà,  
finché non avrà stabilito il diri-o sulla terra;  
e per la sua do-rina saranno in a-esa le isole.  
  
Così dice il Signore Dio  
che crea i cieli e li dispiega,  
distende la terra con ciò che vi nasce,  
dà il respiro alla gente che la abita  
e l'alito a quanti camminano su di essa:  
 

Io, il Signore, ti ho chiamato per la giustizia  
e ti ho preso per mano;  
ti ho formato e stabilito  
come alleanza del popolo e luce delle nazioni,  
 

perché tu apra gli occhi ai ciechi  
e faccia uscire dal carcere i prigionieri,  
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dalla reclusione coloro che abitano nelle tenebre.  
 

Io sono il Signore:  
questo è il mio nome;  
non cederò la mia gloria ad altri,  
né il mio onore agli idoli.   
Gloria  
  

FERITI E RISANATI DALLA PAROLA CHE PERDONA  
 
Le;ore 3 
DAL VANGELO SECONDO MATTEO (Mt 26,69-75)  
Pietro, intanto, se ne stava seduto fuori, nel cortile. Una giovane serva gli si avvicinò e disse: 
«Anche tu eri con Gesù, il Galileo!». Ma egli negò davanti a tu-i dicendo: «Non capisco che 
cosa dici». Mentre usciva verso l'atrio, lo vide un'altra serva e disse ai presenti: «Costui era 
con Gesù, il Nazareno». Ma egli negò di nuovo, giurando: «Non conosco quell'uomo!». 
Dopo un poco, i presenti si avvicinarono e dissero a Pietro: «È vero, anche tu sei uno di loro: 
infa-i il tuo accento ti tradisce!». Allora egli cominciò a imprecare ea giurare: «Non conosco 
quell'uomo!». E subito un gallo cantò. E Pietro si ricordò della parola di Gesù, che aveva 
de-o: «Prima che il gallo canti, tu mi rinnegherai tre volte». E, uscito fuori, pianse 
amaramente.  
  

Guida 
Quando ci allontaniamo da Te vieni a visitarci e il Tuo sguardo fa verità. La Tua misericordia 
ci salva dalla disperazione e dalla solitudine. Tu cerchi Pietro con il tuo sguardo per 
ricordargli che sei rimasto con lui. Il suo cuore trafi-o dall’averti rinnegato e ferito da questa 
verità riceve consolazione e perdono. Guardaci così, Signore, fai verità nelle nostre 
menzogne e perdonaci quando dubitiamo del tuo amore.   
  

Segue una pausa di silenzio per la meditazione.  
 
  

FERITI E RISANATI DALLA PAROLA CHE AMA 
Le;ore 4   
DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI (Gv 17,9-13)  
Io prego per loro; non prego per il mondo, ma per coloro che mi hai dato, perché sono tuoi.  
Tu-e le cose mie sono tue e tu-e le cose tue sono mie, e io sono glorificato in loro. Io non 
sono più nel mondo; essi invece sono nel mondo, e io vengo a te. Padre santo, custodisci nel 
tuo nome coloro che mi hai dato, perché siano una cosa sola, come noi. Quand'ero con loro, 
io conservavo nel tuo nome coloro che mi hai dato e li ho custoditi; nessuno di loro è andato 
perduto, tranne il figlio della perdizione, perché si adempisse la Scri-ura. Ma ora io vengo 
a te e dico queste cose mentre sono ancora nel mondo, perché abbiano in se stessi la pienezza 
della mia gioia.  
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Guida 
Con il dono del tuo corpo e del tuo sangue sigilli il tuo dono d’amore per noi e ci immergi 
nella Comunione con il Padre. Il tuo amarci fino alla fine compie la volontà del Padre e, così, 
con la grazia dello Spirito, ci apre alla gioia piena. Aumenta la nostra fede, Signore, e fa’ che 
crediamo che seguendo te e il tuo esempio anche noi, con la nostra umanità, possiamo 
amarci gli uni gli altri.   
 
Segue una pausa di silenzio per la meditazione.  
 

PREGHIERA D'INVOCAZIONE  
Colui che presiede  
  

Si elevi a te, Padre buono, la nostra comune invocazione affinché i ba-ezzati siano costru-ori 
di unità e il mondo abbia la pace. Con fede certa ti preghiamo dicendo:  
℟ In questa no;e ti supplichiamo Signore.  
 
*Padre buono, sostieni tu-i coloro che partecipano alla Passione del tuo Figlio a-raverso la 
sofferenza e la mala-ia, a-raverso la dedizione e la carità.  
Consola il nostro dolore e sostienici. ℟  
 

*Signore Gesù, nell’ultima cena hai pregato per l’unità dei tuoi discepoli, raduna il tuo 
popolo nella Chiesa, rendici testimoni di speranza e di pace per il bene di tu-i gli uomini. ℟ 
  

*Spirito del Signore, insegnaci ad abbassarci per amare e servire i nostri fratelli. ℟  
 

*Maria, madre del Signore e della Chiesa, custodisci la nostra Diocesi, in particolare i 
sacerdoti, perché con te possano camminare sulla via del dolore, rimanere so-o la croce e 
annunciare con gioia la Resurrezione. ℟. 
  

Colui che presiede  
Memori del comando del Signore preghiamo come lui stesso ci ha insegnato: Padre Nostro  
 

Preghiera corale 
Signore Gesù, presente nell’Eucarestia, donato a noi nell’umiltà di un pane spezzato, noi 
Ti adoriamo. Nella fede e nell’amore verso di Te cerchiamo la forza per perseverare nella 
tua sequela. Tu, rinunciando ai privilegi della tua divinità, sei stato presente tra noi nella 
condizione di servo. Nel tuo svuotamento ritroviamo la ragione della nostra pienezza, la 
tua umiliazione dischiude la nostra rinascita, grazie al tuo abbassamento siamo innalzati 
fino a Te. Tu ci risollevi fino alle altezze del tuo amore. Con Te noi giungeremo a 
contemplare il Padre, Colui che sei venuto a raccontarci: il Dio della mitezza e dell'umiltà, 
abisso di misericordia senza fine, Amore che pervade l’universo e avvolge ogni creatura, 
risposta ad ogni nostra a;esa, meta di ogni nostro cammino. Amen 
 
Canto  
 
 


